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Nulla è andato perduto  
della mia umanità,  
semmai è avvenuto  
il contrario.  

Grazie al Signore  
ho fatto un’esperienza  
più grande dell ’umano, 
un’esperienza che corrisponde  
di più al mio cuore,  
che mi rivela profondità e 
recessi altrimenti inesplorati. 

Che cosa può compiere  

il mio cuore? 

È la domanda che permea  
queste pagine nelle quali  
suor Maria Manuela racconta  
la storia d'amore che l'ha portata  
in monastero. 

Una insolita autobiografia  
nella quale al centro non vi è l'io 
dell'Autrice, bensì il tu del lettore,  
invitato a mettersi in viaggio con lei 
per scoprire «qualcosa in più di te».

Seguendo le tappe della sua storia, 
il lettore può rintracciare in sé quel 
«non mi basta», segno dell'infinito 
che abita il cuore, e riconoscere 
nel Tu di Dio, «che si sottomette al 
tempo che io impiego ad aprire 
la porta del mio cuore», l'amore 
capace di compiere la vita.

«Non mi interessa parlare di me e 
non mi illudo possa essere utile a te 
che leggi. Ma se riuscirò a mostrare 
la potenza e la misericordia di 
Dio nella mia vita, a svelare le 
sorprendenti vie della Provvidenza, 
allora sì, questo interessa anche te».
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Storia di un amore
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Maria Manuela Cavrini, bolognese,  
dopo la laurea in Lettere classiche con 
una tesi su L’Infinito di Giacomo Leopardi, 
entra nel monastero S. Lucia delle Clarisse 
di Città della Pieve. È responsabile della 
rivista «Forma Sororum. Lo sguardo di 
Chiara d’Assisi oggi» e autrice di diversi 
libri. Per le edizioni Itaca ha scritto  
La stella di Myriam. Un romanzo del cuore.

«Non mi basta»: da questa inquieta scoperta  
inizia il racconto di suor Maria Manuela.  

Un contributo dal mondo della clausura per attraversare 
 le burrasche, le rapide, le sabbie mobili e i deserti 

di questo nostro tempo. Semplicemente e con simpatia.

«La vita è promessa, il desiderio umano ha come orizzonte l ’infinito. 
Forse è stata la mia frequentazione di Giacomo Leopardi a rendermi 

particolarmente sensibile ai temi dell ’infinito e dell ’eterno.
Tutte le tappe del mio cammino con il Signore sono dinanzi  

agli occhi del mio cuore e lo colmano di gratitudine.
Il mio augurio e la mia preghiera è che tu, dall ’incontro con la vita 

seminata dentro il testo, ti senta più attaccato alla vita».

Maria Manuela Cavrini

«La storia di suor Manuela, il suo candore, tutt’altro che ingenuo e 
arrendevole, la sua sapienza e la disponibilità del cuore spalancato  

a chi chiede di essere accolto conforta, consola, sostiene.  
Fa percepire la bellezza di un amore che è “più, di più”,  

perché “è Cristo il più bello tra i figli dell ’uomo”».
Monica Mondo


